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FAQ concessione malghe 

Documento aggiornato al 24.03.2023 

 

Foresta di Lombardia Valle Intelvi - Comune di Schignano (CO) 

BANDO DI ASTA PUBBLICA CON PRESENTAZIONE DI PROPOSTA DI GESTIONE PER LA CONCESSIONE PLURIENNALE 
DELL’ALPE COMANA DI PROPRIETA’ DI REGIONE LOMBARDIA.  

Domanda 1  

Sono una azienda agricola start - up con meno di 2 anni di attività. 

Non possiedo Durc (Ad oggi è uguale a 0) 

Non possiedo IAP. 

Stanti le premesse, posso chiedere il riconoscimento dello IAP provvisorio sotto condizione e partecipare alla procedura 
di concessione? 

Risposta 1  

A norma delle Linee Guida di cui alla D.g.r. 17 marzo 2021 - n. XI/4416  
“Approvazione delle nuove linee guida per il riconoscimento della qualifica di imprenditore agricolo professionale” 
può senz’altro chiedere, agli organi territorialmente competenti, il riconoscimento dello IAP provvisorio sotto 
condizione che produce tutti gli effetti di cui è capace un provvedimento rilasciato in forma definitiva, fermo restando 
che si dovrà impegnare a possedere i requisiti entro due anni dalla data della domanda. 

Della condizione di provvisorietà e del termine di due anni entro cui possedere i requisiti dovrà essere fatta esplicita 
menzione nel provvedimento di attribuzione della qualifica, da produrre necessariamente in sede di gara. 

Trascorsi due anni dalla richiesta, le strutture competenti al riconoscimento verificano se le condizioni oggetto di 
impegno sono state rispettate. 

Qualora la verifica abbia esito negativo il richiedente decadrà dalla qualifica - con effetto retroattivo - dalla data di 
riconoscimento della stessa, con ogni conseguenza di legge e di Bando (risoluzione contrattuale, risarcimento danni 
ecc.) 

Domanda 2 
Nel caso di società agricola semplice con più soggetti soci e rappresentanti legali, 
l’allegato 2 del Bando di Concessione può essere compilato e firmato, indifferentemente, da chiunque? 
 
Risposta 2 
Si, in caso di società agricola semplice con più soggetti soci e rappresentanti legali, l’allegato 2 del Bando di Concessione 
può essere firmato da chiunque purché sia - da previsioni statutarie - soggetto legittimato a farlo. L’ente concedente 
attiverà tutti i controlli del caso prima dell’aggiudicazione definitiva. 
 
Domanda 3 
Nell’allegato 2 del Bando, la partita IVA va sempre indicata unitamente al codice fiscale? 
 
Risposta 3 
Si, il codice fiscale previsto nell’allegato 2 del Bando identifica il soggetto dichiarante e firmatario; la partita IVA si 
riferisce alla società partecipante. 
 
Domanda 4 
Tra i documenti richiesti dal Bando figura: "L'elencazione dettagliata di ciascun associato della società". Si può 
allegare alla domanda di partecipazione la Visura Camerale senza associare alcuna dichiarazione? 
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Risposta 4 
No, l’elencazione dettagliata di ciascuno associato deve essere puntale. 
 
Domanda 5 
La Visura Camerale riporta ancora come attività prevalente l'allevamento 
ovicaprino mentre, come visibile anche nel fascicolo aziendale, l'allevamento 
principale, attualmente, è quello bovino da latte. Questo può essere motivo di problemi? 
 
Risposta 5 
No, non ci sono problemi in quanto trattasi sempre di aziende ad indirizzo zootecnico. 
 
Domanda 6 
Quale documento attesta il possesso della qualifica di Capomalga, nel caso in cui coincidesse o meno con il 
firmatario di un precedente contratto di affitto/concessione? 
 
Risposta 6 
Nel caso in cui il Capomalga coincida con il firmatario di un precedente contratto di affitto/concessione, basterà allegare 
alla documentazione prodotta, copia del contratto di affitto/concessione. 
Nel caso in cui il Capomalga non coincida con un precedente firmatario di un contratto di affitto/concessione, dovrà 
produrre apposita dichiarazione a cura e firma del titolare del contratto con l’indicazione delle mansioni svolte.  
 
Domanda 7 
Il carico ottimale indicato dal Bando è di 20 UBA ma, esaminando la superficie a 
pascolo individuata e validata nel fascicolo aziendale arriviamo a malapena a 10 ha. 
Dato il carico massimo previsto dalle normative della PAC e del PSR di 2 UBA/ha, 
quale margine in riduzione è consentito rispetto al carico ottimale?  
 
Risposta 7 
Il carico ottimale previsto dal Bando è quello da rispettare, salvo l’incremento o decremento del 10%.  
La concessione del pascolo non è vincolata in alcun modo alla normativa prevista in materia di erogazione di contributi. 
 
Domanda 8 
Viene considerata vacca in lattazione anche quella che dovesse terminarla nel corso della stagione di pascolo? 
 
Risposta 8 
Il numero delle vacche in lattazione previste dal Bando deve essere rispettato per l’intera stagione. 
Nel caso venga a mancare un capo in lattazione, si dovrà provvedere alla relativa sostituzione. 
 
Domanda 9 
Se la superficie utilizzata dall'azienda nel fascicolo aziendale è indicata come pascolo e su parte delle superfici viene 
eseguito lo sfalcio, possono tali superfici essere conteggiate come prato pascolo ai fini del punteggio? 
 
Risposta 9 
La superficie a prato o prato pascolo di mezza costa per la quale è possibile l’attribuzione del punteggio previsto dal 
Bando, deve coincidere con quanto previsto nel fascicolo aziendale e, non deve coincidere con superfici attribuite a 
malghe o alpi. 
 
Domanda 10 
Gli ovini e gli ovicaprini, ai fini dell’attribuzione del punteggio, a termini di Bando, possono essere considerati 
allevamenti minori? 
 
Risposta 10 
No. 
 
Domanda 11 
Nel caso di azienda che allevi un ridotto numero di ovaiole e arnie, non in possesso del relativo codice di stalla, ai fini 
del punteggio, a termini di Bando, possono essere considerati allevamenti minori? 
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Risposta 11 
A termini di Bando, va prodotta apposita dichiarazione attestante la volontà di allevare tali animali precisandone 
tipologia e numero, fermo restando che dovranno essere allevate secondo le normative sanitarie vigenti. 
 
Domanda 12 
Tra i vari documenti da allegare sono presenti anche gli impegni scritti degli enti pubblici alla partecipazione dei 
progetti. Esistono dei fac simile da poter utilizzare?  
 
Risposta 12 
No, non esistono fac simile, in quanto strettamente legati alle peculiarità dei singoli progetti. 
 

********************** 

Foresta di Lombardia Val Grigna – Comune di Bienno e Berzo Inferiore (BS) 

BANDO DI ASTA PUBBLICA CON PRESENTAZIONE DI PROPOSTA DI GESTIONE PER LA CONCESSIONE PLURIENNALE 
DELLA MALGA “CAMPOLUNGO” DI PROPRIETA’ DI REGIONE LOMBARDIA.  

Domanda 1 

Criterio di cui alla Tabella A 2, punto 19. 

Con riferimento al coinvolgimento del partenariato locale, la chiesa, l’oratorio ed il gruppo giovani dell’oratorio, 
possono essere considerate associazioni legalmente riconosciute, ai fini dell’attribuzione del punteggio? 

Risposta 1 

Per associazione legalmente costituita - riconosciuta o non riconosciuta - è da intendersi quella costituita nelle forme di 
legge con Atto costitutivo e Statuto, regolarmente registrata presso l’Agenzia delle Entrate ed in possesso di codice 
fiscale. 

Domanda 2 

Criterio di cui alla Tabella A 1, punto 4. 

Ad una proposta di gestione presentata da un’azienda start-up aderente ad una costituenda ATI, è attribuibile il 
punteggio previsto nel caso di ATI già costituita? 

Risposta 2 

Si, il punteggio previsto dalla Tabella A 1, punto 4, è attribuibile sia in caso di ATI già costituita che costituenda. 

Domanda 3 

La visura camerale è un documento necessario e sufficiente a determinare l’inizio dell’attività? 

Risposta 3 

No, l’inizio effettivo dell’attività - a termini di Bando - è comprovato dal certificato di attribuzione della partita IVA. La 
visura camerale può essere ritenuta valida solo se riporta l’inizio effettivo dell’attività. / 


